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Quesito 
In quanto ente in attesa di approvazione del bilancio stabilmente riequilibrato, la difficoltà è ovviamente 
quella di evitare di aggravare o peggio di tornare in dissesto (non ne siamo ancora usciti) ma mi trovo in 
difficoltà anche nella gestione quotidiana dell'ente.  

Risposta 
La normativa di riferimento è l’art. 250 del d.lgs. n° 267/2000, che ad ogni buon fine di seguito si riporta: 

Articolo 250 
      Gestione del bilancio durante la procedura di risanamento  
  
1. Dalla data di deliberazione del dissesto finanziario e  sino  alla 
data di approvazione dell'ipotesi di bilancio  riequilibrato  di  cui 
all'articolo  261  l'ente  locale  non  puo'  impegnare  per  ciascun 
intervento somme complessivamente superiori a quelle  definitivamente 
previste   nell'ultimo   bilancio   approvato con    riferimento 
all'esercizio  in  corso, comunque  nei  limiti   delle   entrate 
accertate. I relativi  pagamenti  in  conto  competenza  non  possono 
mensilmente   superare   un   dodicesimo   delle   rispettive   somme 
impegnabili, con esclusione delle spese non suscettibili di pagamento 
frazionato  in  dodicesimi.  L'ente   applica   principi   di   buona 
amministrazione al fine di non aggravare  la  posizione  debitoria  e 
mantenere  la  coerenza  con  l'ipotesi  di  bilancio   riequilibrato 
predisposta dallo stesso.  
  
2. Per le spese disposte dalla legge e per quelle relative ai servizi 
locali indispensabili, nei casi in cui nell'ultimo bilancio approvato 
mancano del tutto gli stanziamenti ovvero gli  stessi  sono  previsti 
per importi insufficienti, il consiglio o la giunta con i poteri  del 
primo, salvo  ratifica,  individua  con  deliberazione  le  spese  da 
finanziare, con gli interventi  relativi,  motiva  nel  dettaglio  le 
ragioni per le quali mancano o sono  insufficienti  gli  stanziamenti 
nell'ultimo bilancio approvato e determina le fonti di finanziamento.  
Sulla base di tali deliberazioni possono essere assunti  gli  impegni 
corrispondenti. Le deliberazioni, da sottoporre all'esame dell'organo 
regionale di controllo, sono notificate al tesoriere.  
 
In sintesi, impegni nei limiti degli stanziamenti previsti nell’ultimo bilancio approvato e comunque 
nell’ambito delle entrate effettivamente accertate. Eventuali variazioni sono disciplinate dal secondo 
comma. 

Quesito 
Mi rendo conto, nella mia esperienza che gli organi di controllo si limitano a verificare l'ordinario. non 
chiedono più di tanto, non si interessano di alcuni aspetti che spesso non sono numeri, ma buona 
organizzazione. 

Risposta 
Colgo con grande interesse l’osservazione/riflessione, che bene sintetizza una delle più importanti cause della 
crisi finanziaria degli enti, la “ordinaria disorganizzazione”. Uno degli aspetti maggiormente carenti del 
vigente quadro normativo sulla crisi finanziaria attiene proprio ai processi di risanamento delle strutture 
organizzative/processi operativi. Nella mia esperienza e nell’intervento formativo ho cercato di focalizzare 
questo aspetto, non foss’altro per il fenomeno che si sta sviluppando ovvero il ricorso ad una seconda/terza 
dichiarazione di dissesto. Ci auguriamo che nei lavori di rivisitazione delle norme si pongo rimedio a questo 
cruciale aspetto. 

 



 

 
 

 

 

Per ulteriori domande e approfondimento sui temi 
del webinar è possibile scrivere all’indirizzo:  
 

prevenzione.crisifinanziarie@fondazioneifel.it 
 


